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COMUNICATO STAMPA  
 
FIRENZE IN CONTROPIEDE INVECE DEI DIVIETI E DELLE RESTRIZIONI NEGLI 
INGRESSI SI ELIMININO LE BARRIERE.  
DOPO IL TERZO TEMPO UN ALTRO SEGNALE DI SPORTIVITA’  PARTA DA FIRENZE 
Una proposta di Marco Carraresi, presidente del gru ppo UDC in Regione Toscana 
 
 
Eliminiamo le barriere in vetro dall’attuale stadio. Almeno nei settori occupati 
prevalentemente o esclusivamente dagli abbonati. Il pubblico di Firenze –campione di 
disciplina nello scorso campionato- ha i titoli per chiedere un simile provvedimento ed è in 
grado di dare tutte le necessarie garanzie. Firenze potrebbe veramente diventare il 
modello nazionale per il fair play e la correttezza sportiva. Ciò sarebbe tanto più 
necessario in un momento in cui il modello di tifoseria sembra stia divenendo, purtroppo, 
ben altro. E sarebbe la migliore risposta a chi continua a penalizzare in maniera 
ingiustificata i tifosi fiorentini, come nel caso della partita di Bologna.  
 
Sono passati i tempi in cui anche il tifo fiorentino eccedeva. Ricordo, ma sono ricordi di 
tanti anni fa, i lanci di oggetti dalla curva. Ora invece il pubblico fiorentino, tutto il pubblico 
fiorentino mostra di domenica in domenica comportamenti virtuosi. Che consentono di 
dargli fiducia. E non vedo alcun problema a togliere le barriere cominciando dalla curva 
Fiesole. Divieti assurdi e avvertiti come vessatori sono senz’altro controproducenti e 
rischiano di provocare reazioni sbagliate e assolutamente da evitare.  
 
Firenze, di fronte ad inutili limitazioni negli ingressi, non si limiti a protestare, ma vada in 
contropiede. Sia il primo stadio di calcio a eliminare i divisori, le reti e le vetrate, 
gradualmente, studiando i modi con la proprietà e le forze dell’ordine. Ma anche con 
rapidità, per dare un segnale chiaro di quello che deve essere l’obiettivo: un luogo di sport 
che non può essere né un luogo di violenze né una prigione o un bunker in assetto da 
guerra. Un luogo dove possano diminuire le forze dell’ordine impiegate, frequentabile da 
tutti, dove la sportività e il rispetto si accrescano, e questo lo si ottiene responsabilizzando 
i tifosi. Firenze ha inaugurato il terzo tempo. Inauguri anche, al più presto, il tempo di uno 
stadio senza barriere. In attesa di quello nuovo.  
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